
\\Îorge speut &tre o may

e A/t"VERS
|

I L'AU TONOMIA sett-1977J

W

Z
)

N

<

e !<
<o

= W)
< -~

o L 
=A

% 5 conun \ [L'HISTOIRE DE LA REVOLUTION an.A O o4 g stoRIA DEUA mvoLuzn‘?gi_ORNAm MUNISTE SE TROUVE AUJOURD:
A e O e T ROVA , e d TAO ‘6SPERIENZA ||DANS UN TOURNANT HISTORIB 31 Q R 9 Siokico.iL FALLUTAENTORE \ QUBLIA ||(A FALLITE DE P e I2o o) D ViETica €D AL UE ET AUURD'HUY ;N 8_(\- ÒÎ i %’ É\ÎIESG RIP?RTA":ÎAÈÎ ÎYÎÎJJÎÈMTA—. gnwe, QÈÈOÌ"%ÒXÈEPOÎÉB:\'EM

& ay O NTO IN COI Y \ ‘ oy MA= o Yo OLO Ugî)?p. (L Lbeqo QUE PO A#‘É,Òz&u CoMMELIED 00 LA COSTRADETIONîo ] g[ a Q 8 (L’.: CONTEADDIZIONE :jfu;go E LA PLUS AVANCEE ;",‘_?Eo:?rgfigAA I ù PRODUITE PA|d & A0 QL | Preorre 1 BISOGNI PROLETARI. |18,n oA aa CRA REv i- @. S B plechB2za DE EL PUNTO PIU'ALTO | BE e ouVRIERS ETLE
?JL_)_H 5 0 9-d ED IL BISOGNOLNN) FORZA PRODUT |jEVIENT PROPUCTION PE_DESa " lw N s a DELLO sy(Luppo, SIFA 70, DI NON ||TEMPS, DE NON TRAVAIL. LEgl &2 D98 | TNA DI LIBERAZIONE,DI TEMFO, = |56 HOLTINATONALES TEND A
= NEN E Sy CAVORO. LO STATo EUROPEO DELH ONE REALITE FONCTIONNANT2914 1 PRy < O | MOLTIMAZIONALI MARCA e CO (REPRESSION NUCLEAIRE,QA2 e 45 = COSE (REPRESSIONE, NUCLEARE, M DU TRAVAIL)- MAIS IL YA12| 98 S 9 L) !, A LE PREMES ||siqnes DE LIEMERGENCSE 5 00 S & RO DeL LAVORO) MALE SA Di | aLY 3 ) ‘2 25 3 S SE SON DATE PER u...erz_rqo N || e SR Sy

SRR N EMBRIONI DI MOUIMENTO 5 eoa || oonEe GUURIERS ETDSR EEO Ee CAZIONE cOLTURALE DEL PRO REFUS DU TRAV.$ 2385597873 | Wogiovanite, Del NOMADI DEL || Py EEuS a Do &2 R 56 g Al RO LavoRO, ' LA FORMA [l LlORGENCEME ¢ HMEDIAA- A 57 7 O35 S 5 {IMMEDI D“Ll.‘u.’quNZA Dt cOM - i :

PAT SeE ESE



o di Bologna è un'occasione

gxò- a per ridurlo ad un sempli
ettacelo,ad una manifestazione

delly “X. rza di questo movimento,e peg=
o ad un'idiota battaglia di echiers=

i ti. Il fatto è che per la prima vol=
o1 poniamo il problema delle rivolu

zione in forma concreta.l giovani pre=

letari, ma anche strati crescenti di

| ocoupati si rendono conto del fatte

che questo stato non pud che dare mà-

serie, sfruttemento e repressione.

E ohe dunque di una cosa sola si tratta:

rovesciare lo stato di cose presente.

Contfu l'urgenza e la pessibilità del

eomunismo, contro questa tendenza 088

sttiva-msochina determinata e di clas

se, e nan metafisico Moloch del pote=

re-lo stato si costituisce come com=

pressione, comando, controlle sulla vi=

‘!‘Ll quelit: della rivoluzionse nol?-
pud perd che essere nuove. Non credaia=

mo ella cestruzione di ur nuove state.

Non sì trettc di costruire una nueva

macchina di controllo e ai dominie

sul corpo vivo della societid. La storis

delle rivoluzioni che conosciamo & eto=

i rie di violenza sul corpe vivo delle

mi in movimenté, è iuposizione

POLITICA di una forma di sviluppo.

Niente di più antimaterialistico e

dunque represeivo dell'idea che la

rivoluzione fondi uno stato che'mette

in forma' la societd, la vits delle

messe, l'ordine dei bisogni edei de=

sideri. I1 flusso dei desideri costit

uisce una macchina liberatoria che in

tende i1 potere come dissoluzione di

ogni blocco el dispiegarsi intere di

un processo di epplicazione dell'in=

telligenza. a quasto processo incen

tra delle resistgnze,® costretto a

misurarsi sul terreno della tattica.

E la tattica del moviwento 8i gioca

oggi in Ttalia, dove più alto & il

rapporto fra rifiuto e erganizzszione

fra estraneiti e letta di massa. Rem=

pere l'Italia ed eprire ur prooesso

44 ricompesizione europes dei nomadi

del rifiuto del lavoro,dei proletari

dell'intelligenza.

PER FAVORE, NON

I1 problema della rottura

Lenin, una intuizione:

tutto il quadro.

Jonosciamo 1'infinita follia,

lismo.

riente ipersogrettive modella la wocieta

perazione

nasse.

Lo Steto che cambia la societi.

Questo 11 mede in cui continuare.
Senze paura di ricordarsi

obre.

PRENDERE i PoTERE
Iu nessun modo possiemo eld 9iero critico reinca

derlo. Maese wterminate cne premono in mille diregzioni. farliemo di una
rompere in un punto,

Una indicazione: prendere il potere.

J'infinite crudele vio=

Lenza, l'infinitamente ideslistice pretssa del socia=

?rendere il potere vuol dire che il Partito occupa il

luogo (vuoto?) dello stato e questa figura paranoica=

di gigantesce violenza sul coppo vivo delle

Vi rendete conto?

Questa è la paranoica idea che ha guidato le societd

ehe dopo ogni febbraio c'd un ott Ma attenzione:perchd la .1'.;\;.:}(1.“
ne fredda, può, nella Storia

normelizzere i flussi di mevimen
to, le situazioni calde, che pu:
re procedono dall'essere sociale
dal bisogno, dall'urgenza mate=
riale e dall'inconscio di ma
Perchè la situszione calda t de
a considerarsi depositaria della
sola 'intelligenza calda' (quel=
la del gesto-Significants,del
rifiuto, dells tattitita.. Jed
a delegare alla situazione fred=
da 11 pessesso dell'intelligenza
fredda (che così è le Norma, 11
Codice, la Legge, le dittatura
del Significato).
I1 potere sà fonda su questa
dissociuziene, per cui e lui
Testa 11 monopolio dell'interpre
tazione e della formelizzazione
~ciod, ad ®seupio, della tecnica

. ® dells scienza. La situszione
calda pud el cortrarie costrui=
re una mscchina fredda non ner=
metiva(non normalizzente). Ce
truire una tecnica della tresfe
Tmazione, une tecnica udogunì:-
€l rifiuto del lavoro ed al die
8locarsi altrove (tanto quante
la tecnica esistente è Adegnata
al costringerti al lavero eà FS g
territorializzarsi ceme produt=
tore di velore, core lavere as
tretto).

11 rrobleme del potere è in de=
finitive tutto 12, oggi.
I1 petere comprime le potenzie=
11t liberetorie in quanto agi=
8ce ceme macchina di normalizza
zione garantendo la dipendenza
dell'inéelligenza fredda dalla
situazione fredds. Riducendo 1a
scienza e la tecnica aa appendi=
ci operative del codice e della
Norma di produzione di val 5
11 petere ceme "possibilità ain
cioè la rottura del 1ipite .
lo sblocco delle potenzialità

sit_ua.ziorge
e intelligenza

I1 movimanto produee in continuazie
ne la situnzione celda. Le procedu=

re di normalizzazione consistene
nel costringers le forze sociali,
1'ineonscio di nassa rivolte ve:
la trasformazione, dentro quelle ehe
pessiamo chismere le situszioni fred

de. Nelle eituazioni calde tutto è
eontinuamento rizesec in discussie=

ne, 1'inconscio produce dislocandoei
altrove, i ;roleteri gusdagnane mar=

&ini di autonomia ricomponendosi ce=
me clesse dentro le condizioni di
produzione che la ristrutturazione

cree per disgregarli.

La situazione celda è 1l punto di fu=
sione aei processi molecolsri di tra
®foruazione e di dislocezione in cui

©iascuno si repperts all'altro nen
per il ruolo che juesto he, ma per
la simpatie che esprime, per il flus
%0 di desideri che libera, per i bu=
ehi che apre nella coupattezza della
corszza compertzmertzle. Lo state

normalizze proponendo un luogo mel

re (1'istituzione) unitaris, delega=
to, costituito, alla molecolaritd
dei comjortamenti. Il gesto (Signifi=-

cante simpetico) viene negato, ed

interpretato in termini di significa=
to. Ma le modalità di interpretazione,

del significato sono costituits dal

Codice. Allera il processo reale del

rifiuto del lavoro viene ad eaempio

interpretato dal codice dells vale=

rizzazione nella quale non tutto è

possibile, ma solo una nuova organiss:

zazione del lavore... Al rifiuto del

lavoro è negato cosi significato pers

che 11 codice di interpretazione è

giàè dato (ed è costituito in confer=

mità el principio di produzione di

plusvalere).

quando parl&amo di analogia
rizione non abbiamo ness
un potere senzu segno e
Gouleg incomprensibile,

di q

una intenzione

senza deterugns

come fa la putr

rratai

realt:

di fantasticare
tezza,inmane

orma di nuova filos

Perliamo ad es 10 della 1rr'gimcntazjdel levoro da rarte delle societd aut
r 

Secondo modelli analouni. L'industrialj 
e

tn URSS 81 fonde su una imnmensa massa di Stlriato (non libero), di lsvoro senie viatgréione forzata di una wases rigida diplluto. E' 10 eteaso che accade in G-rmsrîLl senso del totali tarismo come ;Èrzstn del mercato del lavoro o
tto 11 lavoro saleriato. Ma 1)

%81, in Burope, nor
la stessa strada, rig

caubiare mini di

one del

ritarje

clasae.

mercato

ione
lavoro non gam

ico, sulle es
usvalore asso=

ed è in fong
Creaziore di un'area
apace di disciplinare
auovo totaliterismo,

reale con un'o=

Noderne, nel momento in cui la contreddizione operaia

comincieve e disgregare l'unità dell'orgenizzazione del

lavoro. E' la follia che accomuna naziswo e stalinismo
fascismo e New Deal,Keynes e la democrazia.

UL dei non garantiti?



uno cen la eenquista del.
gensa fredda (della capae

formalissasione) da parte dels
la situasione ealda.

incenscio produce desideri, ma il
iderio si dà una macchina fermali
a ed eperativa che produce riach

sZa,dunque desiderio, dunque 1'in=
‘conscio vive finalmente una vita pia
evole.Grazie alla fatica passata e

cui è state costretto il suo corpe,
e che le ha costretto a rimaners per

secoli rime , cied, appunto, nel

vecshio medo raffreddante e freudia=

ne:incensoio.

Spezzare

la storia

Le ferme di organizzazione pelitica
hanno fino ad eggi funszionage o

" meechine molari di rieestituszione

dell'uniti della Steria contre la
molteplicitd delle storie.

La Steria; 1'accumulazions di lavere.
trasfermate in capitale, la cestru=
sions dello state ceme controlle dif

fuso sulla vita operaia, e sulla pre
stazione della vita alla produziene
4i valere. La rete dei processi mele
oelari viene riceadotta alls dsmina=.
zione del principie di prestazione

che, molarizzato nella figura delle
state, retroagisce pei sulla strut=

turs diffuse e molecolare permeandels
e trasformandola in rete di ripredu

zione del petere.

Le storie, tutto quedle che succeds
nella realtà, la contraddizione rea=
le e diffusa fra desiderio e prin=
cipio di prestazione, la molecolari=

tà dei flusei che non possono esser
ricondotti ad unitd, e di cui la fim
gura dell'individuo borghese (melare

unitario) ceme quella del produttere
sono forme di ceatrisione.

Se pensiamo a questo iseriversimresci

proco della Storia nelle storie, e d
elle storie nella Storia, ci rendiame
conto del fatto che la politica è

I1 capitalismo si fonda avvero sulla

le di lavoro', oppure la condizione stessa di esistenza

del lavoro salariato è la disponibilità di una massa

di lavoro forzato? Lo sohiavismo del 900, dal Gulag

el Lager,a nuove forme pid articolate

zati, è una congiumtura acoidentals, o piuttosto una

componente essensiale dello eviluppo ocapitalistico?

E non è forse qussta la spisgazione e

talitariemo?

le societd è parlare di un'illueione;

processo reale. Il rapporto sociald della valorissa=

zione 81 dà una gigura ipersoggettiva, un surrogato
paranoico del reale modo domimante di

Questo surrogato pretends di incarnare gli imteressi
di tutta la @ocietd, mentrews realments mon fa ohe
proiettare sullo echermo della sua pretesa universsiies
tà 11 bisogno determinato di mocressere lo efrutta=

mento del lavoro vivo ed il controllo

LA SOCIETA' INCIVILE

Ma dire poi che lo stato pretende di mettere in forma

ed 11 partito,

sazione politi

mente il garante dell'unitd della

Storia contro la molteplicitd e diffu=
sività delle storie.

Bipensare allora il problema della r4i
volusione, oriticare la rivoluzione.

Possiamo dire che le scadenze rivolu=
zionarie hanno fino ad oggi gioocato
come enormi momenti di blocco contro=

rivoluzionario. Installandosi nello

spazio di un proc 0 diffusi o di
trasformazione di appropriasione, di

liberazions molecolare, hanno ridotto
questo processo alla politica, allo

stato, hanno costretto, con la forsa

di un potere che,~attraverso la rivolu
zione si ripresentava legittimato) ls
disgregazione dell'identitd produtti=

va, discorsiva, esistensie. all'uni=
tà disue terroristica che negava il
soggetto in disgregazione-ricomposiszio

ne, per inetaurare l'unità dell'indi=

viduo,(con la rivolusione borghese,
con il terrore giacobino, con il ra=

2ionalismo illgminista, con la scienza

positivista) e l'unita del produttore
(con 11 socialismo, col terrore etali
nista, con 1'economicismo).

Quando abbismo messok in moto il proe

ce280 che ha portato al marso '77 ab=

biamo raccolto una miriade di spinte
che si fondevano nella situszions cal=
da del movimento; ne riconoscevamo

l'irriducibilità al terrenc della poli
tica, promettevamo di rispettarne la -
ricchesza e l'autcaomia. Ma abbiamo’
mantenuto le promesse? Possiamo limi=
tarci ad accusare 1o stato ed i suoi
boia del terrore inmstaurato in seguito?
Certo, ma non basta: occorre dire che
non abbiamo prodotto una teoria adegua
ta della rivoluzione.

Criticare la rivolusione, fare la ri=
voluzione!

Certo perd ià critica della rivoluzios

ne non pud diventare elusione del pros

blema della rottura. Per evitare di
ridurre i fluasi reali all'unità della

politica non possiamo lasciare
che l'unificasione dei flusai re

aliw venga compiuta dalla poli=

tica del potere.

Cambiare i1 terreno, spostarai,
dire il contrario di quel che abb
iamo detto ieri. Questo oiy porm
te dritti al problema delle rottural

'liberthd forma

formalmentex

di lavori for=

la baes del to=

ssguiamo 11

produsione.
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incarnano 13 rifiuto del lavoro, che orgamissamo le
loro vita come urgensa e possibilitd della sostitusie -
ne del lavoro com il prodotto dell'imtelldgems
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A questo punto il rapporto si rovescia e lo stato

-figura ipostatica del procesac reale- agisce effet=

tivamente sulla societd perchd wmwmwd aia modellate
secondo il suo scopo capitalistioco.

Lo stato mette cosl in forma la societd oivile per=

chè questa corrisponda al suo scopo di e

tà dei produttori. Ma nel nomento in cui queata meas

sa in forma conduce ad una vera identitd di stato e

societd civile, una mostruosa soggettivitd irriducis

bile si manifesta ed ha la forma scandalosa (perchd %

è l'unioa ohe fuoriesce dal vertiginoso gioco di spee

chi Btato-Societd civile) di uma soocietd imcivile

I1 tempo di vista che fuoriesce dalla prestasziome è

quests societd imcivile. Sooietè di quegli strati dhe

re socie=



Le fobce~oattive/PUNH/ mentre i nostri buoni/ indieni boyscouf
te be happy together donne chiapps tenerezzi monstre/ ed anch
1 nostri cattivi/ sono cattivi perd/
solo

a fin di bene.

ORA/ menza ohieders/ sentiamo con le antenn e an percepito crescers, 0P

sotto la dura corazza/ della politica un flusso/ de tendresse/
Now/stracciamo questo foglio/ che abbiemo scritto, mappa/ chia

ra e
limpida per/ chi volesse trovere/ il tesoro/ e/ AVVERTIAM

O (nel senso

ai: percepiemo)/ 11 passo duro dei nomadi/ del levoro a/traverso/
frontiere/ che cercano di tratt r1i/ con panoplie de mesures/
our lutter contre le faux malade / con SuperPhenix spettrale/.

ARBEIPSMARET/ in gigenteschi Gulag disseminati/ e i bmavi/ ragezzi(della Città futura)/ qhe telsfonano eubito/ in Questura. gln
Terremo il pesso:

Le préfet Jannin félicite les Torces de Pordre ospento

pour «leur tenue foce R ‘
gauchistes el aux étrangers» ai ia (et 5, |

solido)?

y MIDT

o auc e dirigeva (1lui)
Egli era un uomo umano per ogni vena

Verso un unico obiettivo,era

i Eurokommunist Pajof .Bnîler'-"mb:me g.;xlllen diri gersi invecs verso cento obiettivi

Les vieux démons ’

Decision Time Sus 4 l’Allemand? Les coptéres. Pas de cocktails e una societa (quale?)ma ciascuna tensionevieux démons, la rumeur, la Molotov, pas la moindre ar-

malveillance les ont ral-, me d feu. ° § chiare fresche dolci acque
Iumés. Déjà, dansla nuit de” À eFR AA

ai re 2 o s

tsmarkt: Der Konsens ist %% che oggiè possibile
P : 5 e il cominismo come

M o \OÙ insurrezione involontaria in cui

- s - i fluesi i cowpongone— — —
E' possibile, basta

rompere questo involuore,il limite.

diverei, non

è vero che esiste
in coma.

Lo diciamo. Spezzare
la barriera del tempe
di lavoro per cogliere

l'etgivicé. Passione.

RCELONE

n Elisebeth rosa
une panoplie de mesures répres<, ou1einsengaineto &1 Quee

ter contre les faux malades gto con Anendol@
confe

IONO OCC

pati gld occhi

‘ 1nuncia.A Schleye
Tr strap:

1'en

droni è finita.

ocietd, ma la fine
ù lingue

Per i pa

Non un'altra 8

di ogni unitd terribile. In
 pi

la vita.
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'CRITICA DELLA

RIVOLUZIONE EARE LA RINOLUZIONE


